
SCHEDA 26

SVEZIA

1. Lag (1999:779) om handel med ädelmetallarbeten
2. Lag (2022:1116) om ändring i lagen (1999:779) om handel med ädelmetallarbeten
3. Förordning (1975:49) om gemensam kontrollstämpel m.m. för arbeten av guld,

silver eller platina
4. Förordning (1999:780) om handel med ädelmetallarbeten
5. Förordningen (2015:524) om ändring i förordningen (1999:780) om handel med

ädelmetallarbeten
6. STAFS 2008:8 Swedacs föreskrifter och allmänna råd om ansvarsstämplar hos

ädelmetallarbeten
7. STAFS 2018:2 Swedacs föreskrifter om kontrollstämpling av och kontrollformer

för ädelmetallarbeten.

LEGISLAZIONE

SISTEMA DI CONTROLLO
A priori facoltativo.

MARCHI OBBLIGATORI
Marchio di responsabilità: è costituito da almeno due lettere dell’alfabeto svedese,
maiuscole, di uguali dimensioni, con la stessa spaziatura, all’interno di un rettangolo.
Di norma si tratta delle iniziali del nome o della ragione sociale del richiedente. Sono,
comunque, ancora in uso marchi di responsabilità registrati precedentemente
all’entrata in vigore dell’attuale legge che sono costituiti da numeri o simboli.
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TITOLI LEGALI
Platino: qualsiasi titolo superiore a 850‰;
Oro: qualsiasi titolo superiore a 375‰;
Palladio: qualsiasi titolo superiore a 500‰;
Argento: qualsiasi titolo superiore a 800‰.

Se si desidera ottenere l’apposizione del marchio di garanzia, gli oggetti in metalli preziosi 
devono essere ad uno dei seguenti titoli:
Platino: 999‰, 990‰, 950‰, 900‰, 850‰;
Oro: 999‰, 990‰, 916‰, 800‰, 750‰, 585‰, 417‰, 375‰;
Palladio: 999‰, 990‰, 950‰, 850‰, 500‰;
Argento: 999‰, 990‰, 958‰, 925‰, 835‰, 830‰, 800‰.
Negli oggetti in platino, oro e palladio è ammessa una tolleranza negativa di 5‰, in quelli 
in argento di 8‰.

MARCHI FACOLTATIVI

Il marchio di responsabilità deve essere registrato presso la SWEDAC - Styrelsen för
ackreditering och teknisk kontroll che verifica che non vi siano marchi di
responsabilità uguali o simili già depositati.

Indicazione del titolo: è composto dal numero di tre cifre arabe, indicante il titolo
espresso in millesimi. Per l’oro è spesso utilizzata l’indicazione in carati (numero di
una o due cifre arabe seguito dalla lettera K).
Negli oggetti smaltati, l’indicazione del titolo deve precisare di quale metallo prezioso
è costituito l’oggetto.

L’elenco dei marchi di responsabilità svedesi è consultabile su:
http://www.swedac.se/adelmetallkontroll/namnstämpelregister

Marchio di garanzia: è costituito dalle tre corone reali di Svezia poste all’interno di un
contorno di tre cerchi intersecati, tradizionalmente conosciuto come “kattfot” (piede
di gatto). Negli oggetti in platino è seguito dalla lettera “P”, in quelli in argento dalla
lettera “S”. A entrambi i lati del marchio è posto un numero arabo che identifica
l’Ufficio del Saggio che lo ha apposto (attualmente è utilizzato solo il numero 2 che
rappresenta il laboratorio del RISE Research Institutes of Sweden). Viene apposto a
richiesta dell’interessato. In tal caso non è necessario apporre il marchio di
responsabilità.

http://www.swedac.se/adelmetallkontroll/namnstämpelregister
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Marchio di città: è composto dall’iniziale del luogo (ma in alcuni casi sono stati
utilizzati dei simboli), in un contorno determinato dalla SWEDAC. Indica il luogo di
fabbricazione del prodotto o il luogo di residenza del soggetto che lo ha importato.
È apposto dal fabbricante o dall’importatore, previa richiesta alla SWEDAC.
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Indicazione dell’anno: è composto da una lettera maiuscola dell’alfabeto latino di
base, escluse la J e la W, seguita da un numero arabo che indica la ripetizione della
serie a partire dal 1759.
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CONDIZIONI PER LA COMMERCIALIZZAZIONE IN ITALIA
Per essere posti in commercio nel nostro Paese, gli oggetti in metalli preziosi provenienti 
dalla Svezia devono necessariamente recare impressi:
• il marchio di responsabilità;
• l’indicazione del titolo;
• il marchio di garanzia;
• il marchio comune di controllo tipo 1.
Possono, inoltre, recare impressi:
• l’indicazione dell’anno;
• il marchio di città.

Qualora gli oggetti non rechino la marchiatura prevista dalla Convenzione sul Controllo e 
la Marchiatura degli oggetti in metalli preziosi (marchio comune di controllo tipo 1), è 
necessario apporre il marchio di identificazione dell’importatore italiano e l’indicazione del 
titolo prevista dalla normativa italiana.
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